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Per 60 anni parte attiva del Civico corpo musicale

La banda perde il suo decano
Addio a Felice Brambilla
VIMERCATE (glz) Una vita passata in
giro per la sua Vimercate e per l’It a l ia
con la sua banda suonando il suo
bombardino. Se n’è andato all’età di 84
anni Felice Brambilla (foto), per 64
anni anima del Civico corpo musicale
di Vimercate a cui ha sempre dato il
proprio sostegno e con cui ha suonato
sin dall’età di 20 anni. Grande dolore
per i vimercatesi e per tutti i com-
ponenti della banda di Vimercate per
la scomparsa settimana scorsa di Fe-
lice: nato a Vimercate, aveva lavorato
per molti anni alla Breda e ha avuto
quattro figli. Una vita dedicata alla
famiglia e alla sua banda che nel corso
degli anni gli ha portato diversi ri-

conoscimenti per la sua carriera e per
il suo supporto.

«Oggi ci ha lasciato Felice Brambilla,
una delle colonne portanti della Banda
di Vimercate - ha affermato il pre-
sidente del civico corpo musicale di
Vimercate, Sebastiano Paneduro - Fe-
lice era sempre presente a tutte le
prove, i servizi e i concerti, ed è stato
così per oltre 60 anni. La sua costanza
era esempio e monito per tutti i mu-
sicisti: vedere il suo bombardino in
sfilata rassicurava tutti. Lo ricordiamo
nel 2017 quando, tutti insieme, ab-
biamo festeggiato i suoi 60 anni di
attività in Banda. Il Civico Corpo Mu-
sicale di Vimercate porge le più sentite

condoglianze ai familiari».
Grande commozione per tutti i suoi

colleghi e per la famiglia durante il
funerale mercoledì scorso nella chiesa
di San Michele a Oreno, dove, dopo la
cerimonia, un componente della ban-
da ha letto una lettera in suo ricordo.
Dopo la lettura dal fondo della chiesa è
risuonato il «silenzio» suonato da un
collega in ricordo dell’amico scom-
pars o.

Un cordoglio arrivato anche dal sin-
daco di Vimercate Francesco Sartini.
«È con profondo dispiacere che ap-
prendo questa triste notizia - ha detto il
sindaco - Ho potuto stringergli la mano
quel giorno del 2017 e ricordo ancora
la sua sorpresa per quel momento di
attenzione rivolto a lui. Guardandolo si
capiva che dal Civico corpo musicale
aveva avuto tanto e che si sentiva parte
di una bella famiglia. Porgo alla sua
famiglia e ai suoi amici il cordoglio e
l'affetto di tutta la comunità».

Via Garibaldi vuole diventare
una galleria d’arte a cielo aperto

Un progetto punta ad intercettare i 100mila euro messi a disposizione da «Citt a d i n o i »

VIMERCATE (tlo) Una sorta di gal-
leria d’arte a cielo aperto dove la
protagonista sia la «bellezza dif-
fusa». E’ ambizioso e al tempo
stesso affascinante il progetto di
riqualificazione di via Garibaldi
storica strada del centro cittadino
che sembra ormai abbandonata e
dimenticata da anni. A lanciarlo,
nella speranza di raccogliere il
maggior numero di adesioni da
parte di commercianti e residenti
sono stati Barbara Bordato, ar-
tista che ha il suo studio proprio
lungo la via, e Sergio Monachel-
l o.

L’obiettivo è quello che il pro-
getto, ribattezzato «Mille di noi -
Via Garibaldi reloaded», possa
partecipare al concorso «Cittadi-
noi», lanciato dall’A m m i n i st ra-
zione comunale, che prevede per
il progetto vincitore un finanzia-
mento di ben 100mila euro.

«Il progetto intende rivitaliz-
zare via Garibaldi attraverso la
valorizzazione e la riqualificazio-
ne di una strada che è a tutti gli
effetti parte del centro storico, ma
oggi è utilizzata per il traffico e
quindi non è più percepita dai
cittadini come “c e nt ro”», ha spie-
gato Barbara Bordato.

Un declino in corso da tempo,
che ha subito un’accelerazione a
seguito della chiusura, ormai di-
versi anni fa, del cineteatro Ca-
pitol, che era il vero polo culturale
e di attrattività della via. Oltre a
ciò anche la presenza di cantieri
abbandonati, su tutti quello
d e l l’ex Agenzia delle Entrate, che
di certo non aiutano. E ancora,

edifici abbandonati e locali pub-
blici vuoti. Infine, la presenza di
spazi, vedi la pizzetta all’ang olo
con via San Gerolamo, poco va-
lorizzati e utilizzati.

Ora che l’Amministrazione co-
munale ha stabilito che la ria-
pertura del Capitol è una priorità,
confermata anche dal nuovo Pia-
no di governo del territorio, non
bisogna farsi sfuggire l’o ccasione
di un rilancio complessivo della
via, anche grazie all’impegno che
i commercianti, gli artigiani e gli

artisti che operano lungo la via (ci
sono quattro laboratori) ci stanno
mettendo da tempo e che dalla
riqualificazione potrebbero trarre
anche un importante giovamento
per le loro attività.

« L’ obiettivo è svecchiare via
Garibaldi dandole una connota-
zione nuova, forte, interessante»,
si legge nel documento che de-
scrive il progetto.

Tre le azioni che secondo i pro-
motori si potrebbero mettere in
campo velocemente, sfruttando i

100mila euro del bando comu-
na l e.

Innanzitutto intervenire visiva-
mente sulla via «dandole una
nuova veste all’insegna del con-
cetto di “bellezza diffusa”». Il tut-
to con la realizzazione di «segni»
di tipo artistico e artigianale, ope-
re d’arredo realizzate dalle stesse
realtà presenti lungo la via. Ad
esempio mosaici, pannelli deco-
ratici, ma anche più semplice-
mente le targhe dei numeri civici
realizzate in ceramica E per la
piazzetta l’idea è di coinvolgere il
liceo artistico di Vimercate con
un concorso di idee.

In secondo luogo i promotori
vogliono coinvolgere i commer-
cianti che abbiano voglia di farsi
parte attiva.

Infine, ideare un’o ccasione
pubblica per «inaugurare» la nuo-
va via Garibaldi, che resti ogni
anno come ricorrenza in occa-
sione della quale organizzare
e venti.

Ciliegina sulla torta potrebbe
essere la parziale chiusura la traf-
fico veicolare, magari nei fine set-
timana, per consentire di ospitare
mercatini o organizzare iniziative
par ticolar i.

Ora l’obiettivo dei proponenti è
creare un vero gruppo di inte-
resse, composto da commercianti
e residenti, sotto il nome di «Noi
di via Garibaldi», che sottoscriva e
sostenga il progetto, anche in vi-
sta dell’imminente scadenza del
bando di «Cittadinoi», fissata per
domenica prossima, 28 febbraio.

Lorenzo Teruzzi

VARCO INSTALLATO
La Ztl del centro
ora è monitorata
con una telecamera
VIMERCATE (tlo) La Zona a traffico limitato
entra in una nuova era. Sono stati com-
pletati ieri, lunedì, i lavori (nella foto il
cantiere) di installazione del varco elet-
tronico per il controllo dell’accesso alla Ztl
a l l’angolo tra via Vittorio Emanuele II e via
Terraggio Molgora. Un intervento che
rientra nel progetto di monitoraggio della
città attraverso
un articolato si-
stema di video-
sorveglianza va-
rato dall’A m m i-
nistrazione co-
munale 5 Stelle e
in fase di com-
pletamento. La
posa del portale
di accesso alla Ztl
era un intervento
atteso da tempo
alla luce del fal-
limento per pre-
cedente metodo
di limitazioni de-
gli accessi dei mezzi a motore nel centro
cittadino. I pilomat telecomandati instal-
lati avevano creato non pochi problemi di
gestione e di funzionamento. Non solo;
avevano provocato anche diversi inci-
denti, alcuni dei quali anche seri. Alcune
auto erano letteralmente decollate sopra i
dissuasori. Pensionati i pilomat, si era
optato per la posa della più classica
transenna negli orari di divieto di accesso.
Soluzione che sarebbe dovuta essere tem-
poranea e che invece è rimasta tale per
alcuni anni.

Ora la svolta. In attesa che la Giunta,
probabilmente la prossima settimana, ap-
provi l’accensione della telecamera, sono
già stati avviati i test gestiti dalla centrale
al comando della Polizia locale. Occorrerà
anche del tempo per caricare nel sistema
le targhe dei veicoli autorizzati ad entrare
nella Zona a traffico limitato. Tutti gli altri
verranno immediatamente segnati dal si-
stema con la relativa sanzione.

Passato di mano il cantiere abbandonato da anni
Salvo ulteriori sorprese i lavori in via Vittorio Emanuele II riprenderanno in primavera

Un’eloquente immagini delle condizioni del cantiere che si affaccia su
via Vittorio Emanuele II. Sullo sfondo Palazzo Trotti

VIMERCATE (tlo) Abbandonato da anni,
un pugno allo stomaco nel centro di
Vi m e rcate.

Una ferita che finalmente sta per
rimarginarsi. E’ infatti passato di mano
il grande cantiere di via Vittorio Ema-
nuele II, accanto a Palazzo Trotti, la-
sciato a se stesso a seguito del fal-
limento della proprietà. A fare ripartire
i lavori ci avevano provato prima la
precedente amministrazione e poi
quella attuale.

Tentativi risultati vani fino a qualche
mese fa, quando una società si è fatta
viva con il sindaco Francesco Sartini
(le finestre del cui ufficio in Municipio
si affacciano proprio sul cantiere), co-
municando di essere in procinto di
rilevare la proprietà. Operazione che,

fortunatamente, è andata a buon fine.
« L’interlocuzione con la nuova pro-

prietà era incominciata già nel luglio
dello scorso anno - ha svelato il primo
cittadino - Ora la situazione, a seguito
della pubblicazione ufficiale, il 3 feb-
braio, del nuovo Piano di governo del
territorio, si è definitivamente sbloc-
cata. Mi hanno confermato di voler
riprendere a breve il cantiere». I primi
operai si sono già visti, le lavorazioni
dovrebbero riprendere in primavera.

Un ’area completamente abbandona-
ta da anni, come detto, in pieno centro.
Con gli inevitabili problemi di degrado,
presenze di topi, rifiuti abbandonati. E
le relative e più che giustificate la-
mentele dei residenti e dei commer-
cianti della zona. L’intervento prevede

la realizzazione di un nuovo complesso
residenziale con negozi al piano ter-
reno sul fronte strada. Lo stop di questi
anni ha causato non pochi problemi
anche all’Amministrazione comunale
perché tra le contropartite chieste dal
Comune c’è anche la realizzazione di
un parcheggio interrato ad uso dei
dipendenti, che non è mai stato rea-
l i zz ato.

«Il progetto è sostanzialmente con-
fermato - ha concluso il sindaco - La
società ha chiesto solo di poter operare
alcune piccole modifiche».

Tra queste la più significativa ri-
guarda la realizzazione di una piccola
galleria sul fronte strada per evitare che
i negozi si affaccino direttamente sulla
car reggiata.

Un tratto di via Garibaldi. All’angolo con via San Gerolamo si intravvede lo stabile di
uno dei cantieri abbandonati ormai da anni
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